M 10.4.1 M 10.4.2

Allegato 1 e 1-bis 






CONTRATTO DI AFFIDAMENTO PROFESSIONALE

(Indirizzi per la redazione del contratto)

Premessa

Si evidenzia che il presente documento (fac simile di contratto) è redatto in forma del tutto indicativa, al solo fine di rendere evidenti alle parti le condizioni e le clausole che dovrebbero trovare espressione in un buon contratto di affidamento al fine di evitare fraintendimenti e  tutelare entrambe le parti.

Tuttavia, solo una precisa e dettagliata articolazione delle prestazioni richieste ed il loro esplicito riferimento ad un altrettanto analitico ed esaustivo programma dell’intervento, potrà facilitare che il rapporto professionale possa svilupparsi in armonia favorendo il soddisfacimento degli obiettivi e delle aspettative del programma.

Contenuti del contratto di affidamento


1. 
Il contratto professionale è un affidamento fiduciario: può essere stipulato in forma scritta, orale o con altro atto conforme;


2.
Il contratto determina il contenuto ed i limiti dell’affidamento e delle facoltà di rappresentanza dell'architetto, nonché i corrispettivi economici convenuti. 

Si raccomanda la stesura del contratto in forma scritta.

Obblighi e facoltà


1. 
L'architetto tutela gli interessi del committente secondo scienza e diligenza ed in piena autonomia, tenendo conto del livello scientifico raggiunto dalla sua professione, così come generalmente riconosciuto;


2.
L'architetto non può accettare alcun vantaggio personale da terzi, imprenditori e fornitori. Egli considera confidenziali le cognizioni derivanti dall'adempimento del suo mandato e non le deve utilizzare a scapito del committente;

3.   L'architetto rappresenta, se espressamente autorizzato, il committente verso terzi (come autorità, imprenditori, fornitori e altri incaricati) nell’ambito di tutte le attività legate direttamente all'adempimento del suo mandato;


4.
L'architetto rende sempre edotto il committente sulle conseguenze delle sue disposizioni, soprattutto su scadenze, qualità e costi; deve dissuaderlo dal prendere iniziative o formulare esigenze inadeguate, inattuabili o illegali. Se il committente persiste nelle sue pretese, l'architetto è liberato da qualsiasi responsabilità per le conseguenze che ne derivano;


5.
L’architetto non farà alcuna materiale variazione, addizione od omissione al progetto approvato dal Committente, senza averne acquisito il consenso, tranne i casi in cui ciò sia urgente o necessitato da ragioni costruttive; in ogni caso l’architetto informerà il committente senza indugio;

6.  L’architetto, in caso di dubbio, richiederà istruzioni al committente per iniziative di natura giuridico-commerciale e per decisioni essenziali su scadenze, qualità e costi;


7.
L’architetto informerà il committente se la spesa totale autorizzata  per la costruzione o i tempi di realizzazione sembrino essere notevolmente variati;


8.
L'architetto è autorizzato - nell'adempimento dei suoi obblighi contrattuali - a ricorrere a personale ausiliare adeguato; lo dirige ed è responsabile della sua attività.

Istruzioni del committente


1.
Il committente fornirà all’architetto quelle informazioni e prenderà quelle decisioni che sono necessarie per la corretta esecuzione delle prestazioni professionali concordate;


2.
Di regola il committente non dà istruzioni dirette a terzi. Diversamente deve avvertire l'architetto: in particolare gli comunicherà pagamenti effettuati direttamente a terzi che abbiano attinenza con l’oggetto dell’incarico;


3.
Il committente (se è un ditta o altra entità di persone) nominerà, quando richiesto dall’architetto, un responsabile rappresentante, attraverso il quale saranno date e ricevute tutte le istruzioni.

Responsabilità dell'architetto



L'architetto è tenuto a risarcire il committente per i danni diretti derivati da colpe o difetti  gravi nell'adempimento del mandato; in particolare se lede gli obblighi di diligenza e fedeltà, se ignora o lede le regole riconosciute della professione, in caso di coordinamento, sorveglianza o direzione carenti, oppure di stima insufficiente dei costi.


Responsabilità verso terzi



L'architetto non è responsabile per le prestazioni fornite da terzi, indipendenti, che sono in relazioni contrattuali dirette con il committente.

Diritti d'autore



Con il pagamento dell'onorario, il committente ha il diritto di utilizzare i risultati del lavoro dell'architetto per gli obiettivi convenuti nel contratto di affidamento. All'architetto spettano, in ogni caso, i diritti d’autore sull’opera che ha firmato e, salva diversa pattuizione, la proprietà del progetto della medesima.

Conservazione/proprietà dei documenti


1. 
I documenti di lavoro originali rimangono di proprietà dell'architetto. Egli deve conservarli per 10 anni dalla fine del mandato come originali o in altra forma che si presti alla riproduzione;


2.
Il committente è autorizzato a riprodurre solo i documenti di sua proprietà o quelli per i quali sia stato autorizzato dall’architetto.

Pubblicazioni


1. 
L'architetto è autorizzato a pubblicare la sua opera, tutelando gli interessi del committente;


2. 
Egli ha il diritto di figurare come autore dell'opera in pubblicazioni effettuate dal committente o da terzi.

Principi rimunerativi



L'onorario deve corrispondere alle prestazioni fornite. L'onorario complessivo convenuto è dovuto solo per le prestazioni fornite conformemente al contratto, tenendo conto di quanto previsto dall’art. 22 del Codice Civile e dei costi.

Condizioni di pagamento e presentazione


1.
Il saldo delle prestazioni avviene di regola  entro 60 giorni dalla presentazione del progetto di fattura;



2. 
Le parti possono convenire liquidazioni anticipate, intermedie e definitive, sulla base delle prestazioni fornite;


3.
L'architetto ha diritto di regola ad acconti pari almeno al 90% delle prestazioni fornite.


4.
In casi particolari, l'architetto può esigere garanzie per il suo onorario, oppure a ricevere un adeguato anticipo;


5.
L’architetto può esigere interessi per pagamenti ritardati oltre 60 gg. dalla richiesta.

Revoca e recessione


1. 
Per quanto il rapporto contrattuale sia sottoposto al diritto di mandato, ciascuna delle parti ha in ogni momento la facoltà, rispettivamente, di revoca o di recessione.


2.
Se il committente revoca il mandato, è tenuto a corrispondere all'architetto l'onorario per le prestazioni fornite contrattualmente fino al momento della revoca, come pure tutte le spese sostenute e documentate;


3.
Nel caso di revoca a tempo indebito e senza colpa imputabile all'architetto, questi è autorizzato ad esigere un supplemento oltre all'onorario dovuto per il lavoro svolto, secondo quanto il contratto di affidamento avrà stabilito;


4.
Se l'architetto recede dal mandato, il committente deve corrispondergli l'onorario per le prestazioni fornite contrattualmente fino alla data della recessione e risarcire le spese documentate. Se la recessione avviene senza giusta causa, il committente ha diritto al risarcimento dei danni comprovati.


5.
Se l’architetto per morte o impedimento non è in grado di fornire le prestazioni concordate, l’incarico si riterrà per queste ragioni concluso. In tale evenienza, il committente può, dietro pagamento o offerta a chi di diritto di tutti gli onorari e spese sostenute, fare uso di rapporti, disegni o altri documenti preparati dall’architetto in accordo con il contratto, ma solo per lo scopo per il quale essi furono predisposti e preparati;


6.
l’architetto deve comunque collaborazione piena e leale al professionista che gli subentrerà nell’incarico fornendogli tutte le informazioni utili per il completamento senza danno per il committente.

Interruzione dei lavori


1.
L’architetto darà immediata notizia scritta al committente di ogni situazione derivante da cause o eventi di forza maggiore che rendano impraticabile o impossibile la prosecuzione di qualsiasi prestazione affidata  e concorderà con il committente un conveniente corso di azione;


2. 
Se per cause impreviste l'adempimento del mandato viene interrotto per lungo tempo o ritardato notevolmente, senza colpa dell'architetto, egli ha diritto al risarcimento del danno subito;


3.
Se alla ripresa dei lavori, questi ritardi dovessero richiedere la rielaborazione di documenti, le relative prestazioni supplementari sono rimunerate a parte;


4.
Se l’architetto non ha ricevuto istruzioni di riprendere qualche prestazione sospesa, entro sei mesi dalla data della sospensione, può fare una richiesta scritta di queste istruzioni, che devono essere date per iscritto. Se queste non sono ricevute entro 30 giorni dalla data di richiesta, l’architetto ha il diritto di considerare l’incarico come concluso al termine di 30 giorni.

Interpretazione del Protocollo

Divergenze su estensione, prestazioni e onorari possono essere sottoposte ad una perizia dell’Ordine provinciale cui risulta iscritto il professionista, a condizione che:


a. l’incarico all’architetto sia basato sul presente protocollo e che questo sia stato espressamente richiamato e confermato per iscritto all’atto dell’affidamento; 


b.   il parere sia richiesto con una dichiarazione congiunta dei fatti non ancora disputati;


c.   le parti siano d’accordo di accettare il parere dell’Ordine come finale e vincolante.

Tribunali/arbitrati


1. 
I tribunali ordinari sono competenti per il giudizio di controversie tra le parti contrattuali.


2. 
Le controversie sono risolte da un tribunale arbitrale, solo se convenuto per iscritto.
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